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renta giorni di
tempo per nomi-
nare parte della
giunta ed indica-

re, alla successiva as-
semblea, il nome del
nuovo presidente (o
dei candidati, in caso
non si arrivasse ad un
accordo) di Confindu-
stria Latina. Alla fine i
saggi (Umberto Klin-
ger, Franco Cesarini e
Giuseppe Ottaviani),
dovranno vedersela
con la ricomposizione,
in parte, dell’attuale
esecutivo vista la de-
cadenza - per raggiun-
ti limiti di mandato -
stabilita proprio nei
giorni scorsi. Allo sta-
to dei fatti tre quarti
della giunta di Confin-
dustria andrà rivista
ma non prima di rie-
leggere i presidenti di
sezione che entreran-
no automaticamente
nel nuovo esecutivo.
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Tutto questo, va sotto-
lineato perché la tem-
pistica è improtante,
deve avvenire entro i
primi di novembre.
Inutile dire che il con-
fronto-scontro che sta
animando il dibattito
in Confindustria Lati-
na per il successore di
Fabio Mazzenga conti-
nua a far discutere. In
questo contesto, infat-
ti, non sarà difficile ri-
mettere mano all’ese-
cutivo così come non
sarà un lavoro sempli-
ce per i saggi tentare
di ricucire i già diffici-
li rapporti all’interno
dell’associazioni. Due,
come noto, le fazioni
in campo: quella - che
pare oggi più corposa
anche perché sostenu-
ta dalle grandi case
farmaceutiche che,
per ovvie ragioni, han-
no in termini di voti
maggior peso rispetto

punta direttamente a
rivedere immediata-
mente e senza mezzi
termini l’assetto del-
l’associazione ma pre-
dilige una linea «soft»
evitando fratture e po-
lemiche mentre Tra-
versa rappresenta chi,
dal canto suo, ritiene
sia arrivato il momen-
to di azzerare comple-
tamente l’organizza-
zione a partire dal ver-
tice e puntare ad una
rivisitazione comples-
siva dell’organico. Ro-
ba da notte dei lunghi
coltelli. Cosa potrebbe
accadere a questo
punto? Semplicissimo:
una terza strada, una
via che porti ad una ri-
composizione e ad evi-
tare a Confindustria
(agli industriali non
piace lavare i panni
sporchi in pubblico) di
giungere ad una as-
semblea da resa dei
conti con due o più
contendenti. La terza
strada potrebbe essere
rappresentata (salvo
accordi condivisi sia
dal fronte di Marini
che da quello di Tra-
versa) da Aldo Braca
(o dal figlio Alessan-
dro, anche se l’ipotesi
del padre verrebbe vi-
sta di buon occhio an-
che e soprattutto per
ragioni di esperienza e
di età) o da Claudio
Francia dell’omonimo
caseificio, nome stori-
co - inutile dirlo - del-
l’industria pontina.
Resta da capire se Ma-
rini e Traversa, co-
munque, saranno di-
sposti a fare un passo
indietro. L’unica cer-
tezza è che è il conto
alla rovescia è iniziato.
In un mese tutto può
accadere.
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La sede di Confindustria a Latina

Nella prossima puntata di ‘Noè, l’arca perduta’ su Extratv il dibattito sull’economia

Lavoro e precariato, il confronto televisivo
assessore regiona-
le al lavoro Ma-
riella Zezza, il se-
gretario della Cgil

di Roma e del Lazio Clau-
dio Di Berardino, il pre-
sidente dei giovani indu-
striali di Unindustria\Ro-
ma Monica Lucarelli, il
consigliere regionale del-
l’Italia dei Valori Anna-
maria Tedeschi, il delega-
to del Rettore al job pla-
cement e docente dell’u-
niversità di Cassino Livio
Cricelli, il giornalista de
Il Giornale Vittorio Ma-
cioce. Sono gli ospiti del-
la prossima puntata di
Noè L’Arca Perduta in on-
da, in diretta, martedi se-
ra su Extratv.  Riflettori

accesi sul precariato, sul
lavoro a singhiozzo, sulle
incertezze nelle quali si
dibattono migliaia di gio-

vani di Latina, Frosinone
e Roma alle prese con
una situazione occupa-
zionale che non offre ga-

ranzie e con prospettive
non propriamente rosee,
con contratti capestro e
senza alcuna possibilità
di progettare un futuro
professionale e un per-
corso di vita. Ma quello
di martedì sarà anche un
confronto e una riflessio-
ne su quanti invece ce
l’hanno fatta, sui tanti
mestieri verso i quali gli
italiani non mostrano più
interesse, sul valore della
meritocrazia, sulle spe-
ranze riposte nel titolo di
studio e sulla capacità
dei giovani di accettare la
sfida dell’estero o co-
munque di adattarsi alle
condizioni del mercato
del lavoro.
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Due contendenti ed un terzo incomodo: il quadro delle alleanze

Confindustria, le grandi manovre
Giunta da ricomporre prima di arrivare alla designazione del successore di Fabio Mazzenga

alla piccola e media
impresa - che vorreb-
be Paolo Marini nuovo
presidente e quella
che, dal fronte più
basso proprio in virtù
dell’entità delle azien-

de sostenitrici (parlia-
mo sempre di peso
specifico rispetto ai
consensi), punta su
Francesco Traversa.
Chi sono i due conten-
denti? Due esponenti

della piccola e media
impresa che rappre-
sentano, per certi ver-
si, un fronte di rottura
con la passata gestione
ma in modo diverso.
Marini, infatti, non
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